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 «801 mg compressa rivestita con film, uso orale» 
blister calendario (PVC/ACLAR/ALU) 84 compres-
se - A.I.C. n. 050489145/E (in base 10). Classe di rim-
borsabilità: H. Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 
1.692,85. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «801 mg compressa rivestita con film, uso orale» 
blister (PVC/ACLAR/ALU) 84 x 1 compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 050489158/E (in base 10). Classe di 
rimborsabilità: H. Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 
1.692,85. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «267 mg compressa rivestita con film, uso ora-
le» blister (PVC/ACLAR/ALU) 63 compresse - A.I.C. 
n. 050489018/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. 
Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21. Prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compressa rivestita con film, uso orale» 
blister calendario (PVC/ACLAR/ALU) 63 compres-
se - A.I.C. n. 050489044/E (in base 10). Classe di rim-
borsabilità: H. Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 
423,21. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pirfenidone Viatris» (pirfenidone) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rin-
novare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - pneumologo 
(RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00508

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  19 dicembre 2024 .

      Parere ai sensi dell’articolo n. 143 del decreto legislativo 
n. 163/2006 sulla proposta di revisione del Piano economico 
finanziario (PEF) del contratto per l’affidamento in con-
cessione dei lavori di riqualificazione delle aree esterne e 
realizzazione di una autorimessa interrata presso il plesso 
ospedaliero «San Carlo» di Potenza.     (Delibera n. 85/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, e, in particolare, il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile» e che «a decorrere dalla medesima 
data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni al-
tra disposizione vigente, qualunque richiamo al» CIPE 
«deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Viste le delibere CIPE 24 aprile 1996, n. 65, recante 
«Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità», che, tra l’altro, ha previsto l’istituzione, presso 
questo stesso Comitato, del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
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zi di pubblica utilità, di seguito NARS, e 8 maggio 1996, 
n. 81, recante «Istituzione del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
zi di pubblica utilità»; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
recante «Unificazione dei Ministeri del Tesoro e del bi-
lancio e della programmazione economica e riordino del-
le competenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 
3 aprile 1997, n. 94» che, all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , 
demanda a questo Comitato la definizione delle linee 
guida e dei principi comuni per le amministrazioni che 
esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi 
di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle 
autorità di settore; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, nel testo modificato e integrato dall’art. 19, com-
ma 1, lettera   a)  , punti 2) e 3), del decreto-legge 12 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare il comma 8, secon-
do cui «La stazione appaltante, al fine di assicurare il per-
seguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti del concessionario, può stabilire che la con-
cessione abbia una durata superiore a trenta anni, tenendo 
conto del rendimento della concessione, della percentuale 
del prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all’importo to-
tale dei lavori, e dei rischi connessi alle modifiche delle 
condizioni di mercato. I presupposti e le condizioni di 
base che determinano l’equilibrio economico-finanziario 
degli investimenti e della connessa gestione, da richia-
mare nelle premesse del contratto, ne costituiscono parte 
integrante. Le variazioni apportate dalla stazione appal-
tante a detti presupposti o condizioni di base, nonché le 
norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi 
meccanismi tariffari o che comunque incidono sull’equi-
librio del piano economico-finanziario, previa verifica 
del CIPE sentito il Nucleo di consulenza per l’attuazione 
delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità (NARS), comportano la sua necessaria revisione, 
da attuare mediante rideterminazione delle nuove condi-
zioni di equilibrio, anche tramite la proroga del termine 
di scadenza delle concessioni. In mancanza della predet-
ta revisione il concessionario può recedere dal contratto. 
Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove condi-
zioni introdotte risultino più favorevoli delle precedenti 
per il concessionario, la revisione del piano dovrà essere 
effettuata a favore del concedente. Al fine di assicurare 
il rientro del capitale investito e l’equilibrio economico-
finanziario del Piano economico-finanziario, per le nuove 
concessioni di importo superiore ad un miliardo di euro, 
la durata può essere stabilita fino a cinquanta anni» e il 
comma 8  -bis   della medesima disposizione secondo cui 
«ai fini della applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 8 del presente articolo, la convenzione definisce i 
presupposti e le condizioni di base del piano economico-
finanziario le cui variazioni non imputabili al concessio-
nario, qualora determinino una modifica dell’equilibrio 
del piano, comportano la sua revisione. La convenzione 
contiene inoltre una definizione di equilibrio economico-
finanziario che fa riferimento ad indicatori di redditività 
e di capacità di rimborso del debito, nonché la procedu-
ra di verifica e la cadenza temporale degli adempimenti 
connessi»; 

 Visto l’art. 144 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, che disciplina le procedure di affidamento e pub-
blicazione del bando relativo alle concessioni di lavori 
pubblici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, recante «Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE”»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» ed in particolare 
l’art. 216, comma 1, secondo cui il medesimo decreto si 
applica «alle procedure e ai contratti per le quali i bandi o 
avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contra-
ente siano pubblicati successivamente alla data della sua 
entrata in vigore nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai con-
tratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del 
presente codice, non siano ancora stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78», e, in particolare, gli 
articoli 224 e seguenti che dettano disposizioni transito-
rie, di coordinamento e abrogazioni, facendo salva la di-
sciplina previgente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 settembre 2023, recante «Regolamento interno 
del nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità e disposi-
zioni concernenti la struttura tecnica di esperti a supporto 
del NARS e del DIPE»; 

 Vista l’informativa che il segretario del CIPESS, previa 
istruttoria del NARS, ha reso al CIPESS nella seduta del 
29 febbraio 2024, in merito alle procedure di riequilibrio 
delle concessioni di lavori pubblici ai sensi dell’articoli 
143, commi 8, e 8  -bis  , del decreto legislativo n. 163 del 
2006, tenuto conto degli esiti della seduta deliberativa del 
NARS del 14 dicembre 2023; 

 Vista la nota del 13 maggio 2024, n. 19139, con la qua-
le l’ Azienda ospedaliera regionale San Carlo ha inviato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per il coordinamento e la programmazione della politi-
ca economica, di seguito DIPE, una richiesta di parere in 
merito alla revisione del piano economico-finanziario del 
contratto di concessione dei lavori di riqualificazione del-
le aree esterne e realizzazione di una autorimessa inter-
rata presso il plesso ospedaliero «San Carlo» di Potenza; 

 Vista la nota del 7 giugno 2024, n. 5852, con cui, in 
riscontro alla predetta nota dell’Azienda ospedaliera, il 
coordinatore del NARS ha rilevato che alla fattispecie 
   de qua    trova applicazione    ratione temporis    il decreto 
legislativo n. 163 del 2006, ed in particolare l’art. 143, 
comma 8, e, dunque, la richiesta di revisione deve essere 
oggetto di verifica da parte del CIPESS, sentito il NARS, 
ai sensi della citata normativa e che, alla luce della docu-
mentazione agli atti, emerge un disaccordo tra conceden-
te e concessionario in merito alle modalità per attuare il 
riequilibrio; tale disaccordo non può sopperire la verifica 
rimessa dalla legge al CIPESS, sentito il NARS, che, in-
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vece, costituisce espressione di una funzione consultiva, 
avente ad oggetto una proposta di revisione concordata 
tra le parti, e non già di una funzione arbitrale, ossia di 
composizione di un disaccordo in atto; 

 Vista la nota del 26 luglio 2024, n. 30593, con cui 
l’Azienda ospedaliera regionale San Carlo ha sottoposto 
al DIPE e al CIPESS per la prevista e richiesta valuta-
zione, la revisione del PEF relativo alla concessione pro-
dotta dal concessionario nell’ambito di istanza formale 
di riequilibrio scaturente dagli effetti sulla concessione 
stessa della pandemia da COVID-19 e con cui sono stati 
trasmessi la relazione illustrativa di dettaglio e la docu-
mentazione richiesta; 

 Vista la nota dell’11 settembre 2024, prot. DIPE 
n. 9394, con cui il coordinatore del NARS ha chiesto 
l’acquisizione dell’atto di precisazione, firmato dalle par-
ti in data 1° maggio 2020, completo di tutti gli allegati 
in esso richiamati, nonché la deliberazione del direttore 
generale dell’Azienda ospedaliera regionale San Carlo 
n. 460/2020 di approvazione dello stesso, nonché ulterio-
ri chiarimenti; 

 Vista la nota del 7 ottobre 2024, n. 39672, con cui 
l’Azienda ospedaliera regionale San Carlo ha fornito ri-
scontro alle richieste del NARS; 

 Vista la nota del 14 novembre 2024, n. 12494, con la 
quale il DIPE ha rappresentato la necessità che la richie-
sta di iscrizione all’ordine del giorno del CIPESS sia pre-
sentata dall’autorità politica competente; 

 Visto il parere del NARS del 15 novembre 2024, n. R 
24, con raccomandazioni e osservazioni sulla proposta di 
aggiornamento in esame; 

 Vista la nota del Presidente della giunta regionale della 
Regione Basilicata del 25 novembre 2024, n. 24435, che 
richiede l’iscrizione dell’argomento all’ordine del giorno 
del CIPESS; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria e, in partico-
lare, che:  

  sotto il profilo tecnico-procedurale:  
 1. La competenza del CIPESS è prevista 

dall’art. 143 del decreto legislativo n. 163 del 2006, sulla 
base dell’interpretazione di cui all’informativa al CIPESS 
del 29 febbraio 2024; 

 2. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 
n. 163 del 2006 devono ritenersi applicabili alla proce-
dura oggetto della presente delibera, in virtù delle norme 
transitorie previste dal decreto legislativo n. 50 del 2016 
e dal decreto legislativo n. 36 del 2023; 

  3. L’ambito di applicazione delle procedure di rie-
quilibrio, regolato dal decreto legislativo n. 163 del 2006, 
da attuarsi mediante rideterminazione delle nuove condi-
zioni di equilibrio anche tramite la proroga del termine di 
scadenza delle concessioni, afferisce alle revisioni resesi 
necessarie a causa di:  

 3.1. Variazioni apportate dalla stazione appal-
tante ai presupposti o alle condizioni di base che deter-
minano l’equilibrio economico-finanziario degli investi-
menti e della gestione oggetto della concessione; 

 3.2. Norme legislative e regolamentari che de-
finiscono nuovi meccanismi tariffari o che comunque in-
cidono sull’equilibrio del PEF; 

 3.3. Variazioni non imputabili al concessiona-
rio, che determinino una modifica dell’equilibrio del PEF; 

  4. Con il contratto oggetto della procedura in esa-
me il concedente ha affidato al concessionario:  

 4.1. La progettazione definitiva ed esecutiva, 
nonché l’esecuzione dei lavori, delle opere di riqualifi-
cazione delle aree esterne e di realizzazione di un’auto-
rimessa a servizio dell’ospedale «San Carlo» di Potenza; 

 4.2. La gestione economica e funzionale dei 
manufatti realizzati e delle aree di parcheggio; 

 4.3. La gestione e manutenzione di tutte le aree 
esterne destinate ai parcheggi e delle aree ideate per spazi 
verdi; 

 4.4. La gestione dei servizi (officina meccani-
ca, gommista, lavaggio autovetture, foresteria) dell’area 
ospedaliera oggetto di intervento; 

 5. I casi di revisione e la procedura sono discipli-
nati dall’art. 20 del contratto di concessione stipulato tra 
le parti; 

 6. Il concessionario ha richiesto la revisione del 
PEF del contratto di concessione per il venire meno delle 
condizioni di equilibrio originarie, per fatti a lui non im-
putabili, e non rientranti nel rischio trasferito; 

 7. Il concessionario fonda le sue richieste sul fatto 
che, a seguito dell’emergenza pandemica da COVID-19, 
il numero dei ricoveri, delle giornate di degenza, nonché 
il numero delle prestazioni ambulatoriali, sarebbe cala-
to, determinando una cospicua riduzione della doman-
da di sosta, con effetti peggiorativi sui relativi ricavi da 
parcheggio; 

  8. Le ipotesi di riequilibrio sviluppate inizialmen-
te erano due e consistevano:  

 8.1. Nella previsione di un contributo pubblico 
(ipotesi poi venuta meno); 

 8.2. Nell’incremento dei ricavi da parcheggio 
tramite aumento della tariffa oraria; 

 9. L’accordo raggiunto tra le parti prevede che il 
riequilibrio si fondi su un incremento tariffario a parti-
re dal 2025. In particolare, è stato previsto: l’incremento 
della tariffa oraria (comprensiva di   IVA)   da 60 centesimi 
di euro a 70 centesimi di euro (+16,67%); con specifico 
riferimento ai soli parcheggi «Multipiano», «Padiglione 
E-F» e «Stazione», l’incremento della tariffa giornaliera 
applicabile dalla 5a ora in poi, da 3,00 euro a 3,50 euro 
(IVA compresa); la riduzione dei minuti di sosta durante i 
quali si applica la tariffa minima (0,50 euro) da 50 minuti 
a 40 minuti; 

  10. Il concessionario ha individuato i seguenti 
scenari di riequilibrio:  

 10.1. Scenario 1: ipotesi di riequilibrio rispetto 
al «PEF di convenzione»; 

 10.2. Scenario 2: ipotesi di riequilibrio rispetto 
ai «dati    actual    pre-COVID»; 

 11. Il concedente ha ritenuto che i dati da utilizza-
re per la valutazione delle ipotesi di riequilibrio devono 
essere quelli riferiti all’oscillazione dei ricavi da parcheg-
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gio per effetto dell’emergenza pandemica incidente sulla 
diminuzione della richiesta di sosta e, in tal senso, il con-
fronto di quanto accaduto nelle annualità 2020, 2021 e 
2022 è da effettuarsi rispetto al dato    actual    pre-COVID e 
non ai maggiori valori considerati nel PEF di convenzio-
ne, in quanto le differenze tra i valori effettivi dei ricavi 
rilevati negli anni antecedenti al COVID e quelli ipotiz-
zati in fase di formazione del PEF sono da ritenersi com-
presi tra i rischi operativi del concessionario; 

 12. Con nota dell’11 settembre 2024, prot. DIPE 
n. 9394, il NARS ha richiesto all’Azienda ospedaliera re-
gionale San Carlo chiarimenti ed integrazioni; 

 13. Con nota del 7 ottobre 2024, n. 39672, prot. 
DIPE n. 10799, l’Azienda ospedaliera regionale San Car-
lo ha trasmesso la documentazione richiesta ed ha, altresì, 
fornito riscontro alle richieste del NARS; 

  14. Il NARS, con parere del 15 novembre 2024, 
n. R 24, reso con riguardo ai soli profili di revisione della 
concessione rientranti nel perimetro dell’art. 143, com-
ma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, ha formu-
lato alcune raccomandazioni ed osservazioni concernenti 
la revisione del PEF, di cui si riportano le principali di 
seguito:  

  con riguardo allo schema di atto aggiunti-
vo il NARS suggerisce al CIPESS di raccomandare 
all’amministrazione:  

 14.1. L’espunzione dall’art. 3 della frase «Si 
prevede, in caso di significativi scostamenti rispetto alle 
valutazioni effettuate in occasione del presente riequili-
brio e riflesse nel Piano economico-finanziario aggiorna-
to e allegato al presente atto, la possibilità di revisione 
periodica della suddetta maggiorazione tariffaria succes-
sivamente all’anno 2025 sulla base degli accessi reali e 
dei conseguenti effettivi ricavi da parcheggio nelle diver-
se annualità, fermo restando il rischio gestionale in capo 
al concessionario»; 

  con riguardo alla revisione del PEF, il NARS sug-
gerisce al CIPESS di raccomandare all’Amministrazione:  

 14.2. L’assunzione, quale «PEF vigente» 
nell’ambito della procedura di riequilibrio, del PEF alle-
gato all’atto aggiuntivo n. 1 alla convenzione (c.d. «PEF 
di variante»), in quanto rappresentativo, dal punto di vista 
cronologico, dell’ultimo PEF formalmente contrattualiz-
zato dalle parti, recante indicatori di equilibrio economi-
co-finanziario di riferimento per la rideterminazione delle 
condizioni di equilibrio della concessione, considerando 
su tale PEF gli effetti delle misure accordate con l’atto di 
precisazione del 1° maggio 2020, non precedentemente 
formalizzate in un piano, opportunamente ricondotti alle 
condizioni di equilibrio originarie; 

 14.3. Tenendo conto che l’analisi degli effet-
ti della crisi pandemica deve essere limitata al triennio 
2020-2022, di considerare nel PEF di disequilibrio solo 
i minori ricavi da parcheggio occorsi a causa di tale cri-
si, oltre ai minori costi gravanti sui bilanci nei periodi di 
inattività o di riduzione delle attività a causa della mede-
sima crisi pandemica; 

  sotto l’aspetto economico-finanziario:  
 1. L’ammontare dell’investimento previsto nel 

PEF vigente - sviluppato su una durata di diciotto anni di 

gestione a decorrere dal 1° gennaio 2015, come previsto 
dal verbale di avvio del servizio del 31 dicembre 2014 - è 
pari a circa 12,7 milioni di euro (IVA esclusa); 

  2. Gli indici di redditività della concessione sono:  
 2.1. TIR di progetto, pari al 6,86%; 
 2.2. VAN di progetto, pari a 3,6 milioni di euro 

(ottenuto applicando ai flussi di cassa un tasso di attualiz-
zazione pari al 3,5%); 

 2.3. TIR degli azionisti, pari al 12,82%; 
 2.4. VAN degli azionisti, pari a 7,7 milioni di 

euro (valore ottenuto, anche in questo caso, considerando 
un tasso di attualizzazione del 3,5%); 

 3. Il PEF attualmente vigente nel rapporto con-
venzionale risulta quello allegato all’atto aggiuntivo 1 
sottoscritto in data 3 dicembre 2014, il quale recepisce 
i maggiori e diversi lavori rispetto a quanto previsto nel 
progetto originario, approvati con deliberazione del diret-
tore generale n. 2014/00236 del 18 giugno 2014; 

 4. Con atto di precisazione sottoscritto in data 
1° maggio 2020, è stato stabilito un aggiornamento delle 
tariffe orarie dei parcheggi, incluse alcune integrazioni in 
merito alle modalità attuative dello stesso aggiornamento, 
e concesso un anno di proroga della durata della conces-
sione (da diciotto a diciannove anni), con relativa nuova 
scadenza fissata al 31 dicembre 2033; 

 5. A seguito della sopra citata proroga di un anno 
non è stato allegato, all’atto di precisazione, un piano eco-
nomico-finanziario aggiornato alla luce degli effetti delle 
misure ora previste, incluso l’aggiornamento tariffario; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli è 
stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e di 
programmazione e monitoraggio degli investimenti pub-
blici, compresi quelli orientati al perseguimento dello svi-
luppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che il medesimo regolamento, ai sensi 
dell’art. 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48 e succes-
sive modificazioni, questo Comitato è presieduto «dal 
Presidente del Consiglio dei ministri e che in caso di sua 
assenza o impedimento temporaneo, è presieduto dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze in qualità di Vice 
Presidente di questo stesso Comitato»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, di 
seguito MEF, posta a base dell’odierna seduta del Comi-
tato, contenente le osservazioni e le raccomandazioni da 
riportare nella presente delibera; 

 Considerato che nella nota congiunta DIPE-MEF 
dell’odierna seduta il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di que-
sto Comitato il nulla osta sull’ulteriore corso della pre-
sente delibera e che pertanto la stessa viene sottoposta 
direttamente in seduta alla firma del segretario e del pre-
sidente per il successivo, tempestivo inoltro alla Corte dei 
conti per il prescritto controllo preventivo di legittimità; 

 Considerato il dibattito svolto in seduta; 
 Su proposta del Presidente della giunta della Regione 

Basilicata; 

  Esprime parere:  

 1. Sulla proposta di riequilibrio del piano economico 
finanziario (PEF) del contratto di concessione, costruzio-
ne e gestione dell’intervento di realizzazione del Nuovo 
Ospedale di San Carlo di Potenza, a seguito di verifica, 
con le raccomandazioni e osservazioni di cui al parere 
NARS n. R 24, del 15 novembre 2024, con riguardo ai 
soli profili di revisione della concessione rientranti nel 
perimetro applicativo dell’art. 143, comma 8, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, parere NARS che il Comitato 
fa proprio, che si intende integralmente richiamato e del 
quale si riportano le conclusioni. 

  Si raccomanda all’amministrazione:  
  con riguardo allo schema di atto aggiuntivo:  

 1.1. Di anticipare i contenuti dell’art. 2 nelle pre-
messe, ove il richiamo sia utile in quanto trattasi della 
base degli incrementi tariffari stabiliti all’art. 3 dell’atto 
aggiuntivo; 

 1.2. L’espunzione dall’art. 3 della frase «Si pre-
vede, in caso di significativi scostamenti rispetto alle va-
lutazioni effettuate in occasione del presente riequilibrio 
e riflesse nel Piano economico-finanziario aggiornato e 
allegato al presente atto, la possibilità di revisione perio-
dica della suddetta maggiorazione tariffaria successiva-
mente all’anno 2025 sulla base degli accessi reali e dei 
conseguenti effettivi ricavi da parcheggio nelle diverse 
annualità, fermo restando il rischio gestionale in capo al 
concessionario»; 

  con riguardo ai PEF:  
 1.3. L’assunzione, quale «PEF vigente» nell’am-

bito della presente procedura di riequilibrio, del PEF alle-
gato all’atto aggiuntivo n. 1 alla convenzione (c.d. «PEF 
di variante»), in quanto rappresentativo, dal punto di vista 
cronologico, dell’ultimo PEF formalmente contrattualiz-
zato dalle parti, recante indicatori di equilibrio economi-
co-finanziario di riferimento per la rideterminazione delle 

condizioni di equilibrio della concessione, considerando 
su tale PEF gli effetti delle misure accordate con l’atto di 
precisazione del 1° maggio 2020, non precedentemente 
formalizzate in un piano, opportunamente ricondotti alle 
condizioni di equilibrio originarie; 

  1.4. Tenendo conto che l’analisi degli effetti del-
la crisi pandemica deve essere limitata al triennio 2020-
2022, di considerare nel PEF di disequilibrio:  

 1.4.1. Solo i minori ricavi da parcheggio occor-
si a causa della crisi pandemica, successivamente al suo 
verificarsi, e non i minori ricavi che già in precedenza 
caratterizzavano l’andamento della gestione, rispetto ai 
valori originariamente preventivati, dovuti a eventi che 
rientrano nell’alea di rischio del concessionario; 

 1.4.2. I minori costi gravanti sui bilanci nei pe-
riodi di inattività o di riduzione delle attività a causa della 
crisi pandemica (es.: costi per le utenze, costi relativi ai 
servizi ed alle prestazioni, anche di lavoro autonomo, non 
fruite durante la chiusura o ridotte in funzione della do-
manda, etc.); 

 1.4.3. Relativamente alle misure «anti-CO-
VID», sia le spese sostenute per adottare le procedure di 
contrasto alla diffusone dei contagi, sia i ricavi consegui-
ti ai sensi dei provvedimenti legislativi a sostegno delle 
imprese; 

 1.4.4. Il ricalcolo delle imposte, sia inserendo 
gli oneri finanziari e gli ammortamenti, sia adeguando 
l’aliquota fiscale IRES al valore attualmente vigente (pari 
al 24%), in luogo del valore che emerge dalla documenta-
zione in atti (pari al 27%); 

 1.4.5. L’adozione dei medesimi tassi di attua-
lizzazione considerati nel PEF vigente; 

 1.5. Di modificare conseguentemente il PEF di ri-
equilibrio alla luce di tutto quanto sopra esposto; 

 1.6. Di valutare le discrasie tra il «PEF di varian-
te» e i fogli «PEF di Convenzione» e «PEF Dati    actual    
precovid», in particolare presenti nel    file    «PEF Parcheggi 
- settembre 2024» e la discrasia presente tra le versioni di 
luglio 2024 e di settembre 2024 della relazione esplicati-
va sui PEF in merito alla linea di ricavo «Conto energia al 
netto dei consumi». 

 2. Si raccomanda che venga garantita la coerenza in-
terna degli atti modificati nel recepire le raccomandazioni 
di cui alla deliberazione del Comitato. 

 3. La Regione Basilicata provvederà ad assicurare, 
per conto di questo Comitato, la conservazione dei docu-
menti relativi alla concessione in esame. 

  Il Presidente
Ministro dell’università

e della ricerca
     BERNINI   

 Il Segretario
   MORELLI    

  25A00540  


